
CAMERA DEI DEPUTATI 

Egli è bea vero che l'on orevole deputato Dem aria par la di 
una deliberazione non at tuabile nel momen to, aia da st ab i-
lirsi qua! p r in cip io, da at t ivarsi dopoché saranno aper te le 
comun icazion i, e che sarà solo facile l'accesso a t u t t i, a quel 
dato pun to. Ma perchè non è quest 'operazione at tuabile nel 
m om en to, im ped iremo noi che si apporti m iglioram en to agli 
stud ii n ell' isola? 

10 credo d 'avere con ciò sodd isfat to a quan to si era det to 
in proposito dall'on orevole deputato Dem ar ia. 

Venendo ora al proget to di legge, io con sidero questo sot to 
il duplice aspet to, delle sorti cioè clrei p repara all' in segna-
mento non meno che agli in segnan t i. 

Quanto all' in segn am en to io convengo di buon grado che 
n ell'at t uale ord ine di cose più u rgen te e p iù sen t ito sia il bi-
sogno di p rovvedere al m iglioramen to dello stud io del d ir it t o 
in Sardegna a p referen za d e| li alt ri rami di pubblico in se-
gn am en to. 

Ch iamata la Sardegna a fr u ir e di liber tà sot to un regime 
cost ituzionale, non vi è chi non abbia a ragionevolm en te per-
suadersi non che della con ven ien za, ma delia necessità dello 
studio della stor ia del d ir it t o, del d ir it t o cost ituzionale, am-
m in ist rat ivo, in tern azion ale e dell 'econ om ia polit ica onde 
p reparare una gen erazion e, che coll'am piezza delle cogn i-
zioni sia in grado di t en ersi a quell'elevatezza di sen t imen to 
cui per sommo dei benefizi è stata ch iam ata. 

Sot to questo rappor to io non posso che far p lauso all'o t-
t imo d ivisam en to concepito dal Min istero, ed avvalorato dalla 
Commissione, d ' in t rodu r re cioè nelle nost re Un iversità q u e-
sti studi d ivenuti ind ispensabili per le circostanze dei tempi 
e del regime cui sot tost iamo. 

È sem brato st rano alla Commissione che non si avesse in 
Sardegna neppur una cat tedra in cui s'in segn assero la proce-
dura civil e e cr im in ale, ed i Codici civil i e penali in vigore. 
Bisogna però r it en ere che onde abilit arsi i giovani lau reati in 
tali studi aveano p rovvedu to le nost re leggi, ora ast r ingendo 
i professori del d ir it t o civil e e canon ico a dover r ipor t are le 
d isposizioni dei nost ri Codici in quan to si d iscostassero dal d i-
r it t o rom an o, ed ora in ibendo det ti giovani dal pat rocin are, 
fino a che per ben due anni non si fossero pr ima esercitati 
nella prat ica presso uno dei pat rocinan ti di Cagliar lo di Sas-
sar i, ed in segu ito per un alt r 'an no nei r ispet t ivi u ffici d e l-
l'avvocato dei pover i. 

11 d ifet to qu indi delle accennate cat tedre lasciò un 
vacuo n ell' in segn am en to legale, cui però si sopper iva nel 
modo da me accen n ato, che m er itam en te ha r iconosciu to oggi 
in su fficien te il Min istero, il quale ha perciò volu to dare un 
m aggiore sviluppo agli studi legali, allargando la sfera dello 
in segnam en to. 

Sarà questo in conseguenza il terzo de' benefizi vitali che 
noi ot ten iamo dalla fusione dopo quelli della par ificazione dei 
nost ri m agist rati a quelli degli Stati con t in en tali, e là form a-
zione della rete di st rade n ell' isola, che la Camera con p ro-
clamato sen t imen to di giust izia ha votato, togliendoci dallo 
stato eccezionale in cui eravamo per secoli m iseram en te gia-
cen t i. 

Se non oso qu indi d ire per ora cessato questo m isero stato 
eccezionale, lo ved iamo però colla massima soddisfazione 
poco per volta svan ire, ed il p rogresso cui ci ch iama l' in se-
gnamento legale nelle due nost re Un iversità ci fa fondata-
m en te sperare che in ord ine anche agli alt ri rami di pubblica 
ist ruzione non t arderemo a vederci post i, se non in p ar i, a l-
meno in non molto d issim ili condizion i. 

Se questo pensiero però può con for tare per il momento il 
paese, non basta però al certo a t ogliere quelle suscet t ività 
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che eccitare necessar iam en te deve negl'insegnan ti delle alt re 
facoltà delle Un iversità medesime la ben notevole d iversità 
di t rat tam en to pecun iar io col quale si propone il Min istero di 
compensare i r ispet t ivi servizi. 

Savi quali essi son o, r iconoscono la conven ienza e la n e-
cessità di com inciare in Sardegna il r iord inam en to degli studi 
su lla facoltà legale, ma non sanno persuadersi della giust izia 
di largh eggiare fin  d 'ora negli st ipendi cogl'insegnarnen ti di 
quella classe, r im andando a tempo in determ in ato, ed il r io r-
d inamen to dei loro stud i, ed il m iglioram en to di loro con d i-
zione finanziera. 

La vost ra Commissione m edesim a, nel deliberare sul con-
tenuto delle pet izioni che hanno già spor to, ha d ich iarato 
alcune di esse ben m er it evoli di r igu ardo, e ad usare appun to 
verso di loro di tale r iguardo paiono d iret te le viste dell'o-
n orevole Dem ar ia. 

Ed io in questo par t icolare sono d 'accordo con lu i . Mi pare 
però, esono cer to che il m in ist ro t er rà parola, e che non tarderà 
a presen tare anche Sa legge relat iva al r iord in am en to degli 
a lt ri stud i, e che se non possono con tem poraneam en te godere 
gli alt ri insegnan ti di eguali van t aggi, non sarà però 
molto prot rat to i l tempo della loro per fet ta equazione negli 
in t eressi. 

In teressa anche al Governo di sop ire le suscet t ivit à, di t o-
glier le gare, che r iuscir possono a danno degli studi mede-
sim i, e non gli mancano sicu ram en te dei mezzi a ciò ese-
gu ire. Io spero che penserà a con ten tar t u t t i, ed in questo 
senso io appoggio la proposta della legge. 

I l d ire però, che perchè non può r iord in arsi l' in t iero corso 
delle d iverse facoltà nel momen to debba essere im ped it ivo 
del r iord in am en to degli studi legali, non può al certo ragio-
nevolmen te sosten ersi, come non è pu re ad im pu tarsi ai 
Sardi se non pot ranno avere nel momento uno studio com-
pleto nelle r ispet t ive facolt à. 

L'ot t im ismo è il nemico dei b en e; ed i Sard i, con ten t i, ed 
avvezzi a con ten tarsi del poco senza preten dere all'o t t im o, si 
con ten teranno del buon o; e questo lo t roveran no nel m iglio-
ramen to degli studi legali, per ora fermi e costan ti nel d esi-
der io di desiderare il m eglio, vale a d ire anche il r io rd in a-
mento degli alt ri stud i. 

Si è det to che non si pot rà mai avere uno stud io completo 
coìl'aum en to delle due cat tedre. Ed io non esiterò a con cor-
rere nello stesso avviso, ma di chi sarà la colpa? Non al cer to 
dei Sard i, i di cui desider ii sono stati per lo passato in efficaci. 
A n iuno più di me consta qual fat ica siasi du rata dal m agi-
st rato per poter dare un aumento di st ipendio nel a 
tu t ti gl'insegnan ti delle due Un iversit à. Sem prechè si t rat tava 
di den ar i, si t rovavano vivissime opposizion i, e si doveva in 
conseguenza r im an ere sem pre in pun to stazionar io,senza po-
tere p rogred ire o lt re. 

Credete voi, o sign or i, che non avrebbero desiderato i Sardi 
l'accrescim en to delle cat t ed re per i d iversi r am i? Il m agi-
st rato lo ch iedeva, i giovani avrebbero accudito di buon 
grado a m aggiori ist ruzion i, ma le finanze dello Stato non 
consen t ivano a gravi mutazion i, ed era questa l'un ica r isp o-
sta ai più volte r ipetu ti r ich iam i. 

Bisogn ava qu indi con ten tarsi di quei che si dava. Ed oggi 
che una par te si vuol accordare di m iglioram en to ai nost ri 
st ud i, r ifiu t erete voi quest a, perchè non può ot tenersi il r i -
ord inamen to di tut ti ? À fron te di queste osservazion i, io sono 
persuaso, e voglio lusin garmi che non esit erà la Cam era a l-
l'adozione del proget to di legge presen tato dal Min istero, colle 
modificazioni dalla Commissione in t rodot t e, e colle a lt re che la 
saviezza del Min istero, su lla proposta dei preopinan ti st im erà 


